
                                      
 
 
 
 

 
SCIOPERO DELL’INDUSTRIA METALMECCANICA 

(FEDERMECCANICA UNIONMECCANICA E COOPERATIVE) 
 
La proposta finale per l’accordo di rinnovo del Ccnl presentata da Federmeccanica, è inaccettabile 
perché fra l’altro nei fatti costituisce un arretramento delle posizioni precedentemente assunte e già 
giudicate irricevibili. 
 

In particolare sul salario la nuova proposta di 120 euro mensili lordi a regime in 30 mesi, in realtà 
equivale a 96 euro in 24 mesi contro i 117 euro richiesti, e anche sulle altre richieste salariali le 
risposte sono insufficienti. 
 

Sull’orario non è accettabile l’aumento di 16 ore dello straordinario obbligatorio e la trasformazione 
di due giornate di permessi annui retribuiti (Par) in giornate lavorative a discrezione delle imprese. 
 

Sull’inquadramento la soluzione proposta per la 3° categoria non risponde alla nostra richiesta di 
veder riconosciuta e premiata la polivalenza professionale delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 

Sulla parificazione operai ed impiegati non è accettabile che ai nuovi assunti non siano 
riconosciute le 11 ore annue che compensano la mensilizzazione. Nello stesso tempo la proposta di 
Federmeccanica peggiora la situazione esistente sulla maturazione delle ferie aggiuntive proponendo 
per gli operai in forza e per tutti i nuovi assunti sia operai che impiegati la maturazione, dopo 18 
anni, di 3 giornate in luogo di 5. 
 

Dinnanzi alla indisponibilità delle aziende a tenere conto delle richieste dei lavoratori, Fim, Fiom, Uilm 
della Provincia di Ravenna proclamano: 
 

6 ORE DI SCIOPERO 
CON L’ARTICOLAZIONE AZIENDALE DECISA DALLE R.S.U. 

da tenersi nelle giornate di  
 LUNEDI’ 21 e MARTEDI’ 22 gennaio 

 
a supporto della trattativa in corso al ministero del lavoro e per produrre la massima 
pressione e indignazione nei confronti delle imprese.   
 
Per tutte le aziende nelle quali non sono presenti Rappresentanze Sindacali Unitarie si proclama 
lo SCIOPERO: 

-Le ultime 4 ore dell’orario di lavoro nella giornata di lunedì 21  
-Le ultime 2 ore dell’orario di lavoro nella giornata di martedì 22 

 
LAVORATRICI, LAVORATORI, L’ATTACCO PADRONALE AL CONTRATTO NAZIONALE, ALLE SUE 
NORME E AL CONCETTO SOLIDARISTICO CHE ESPRIME E’ EVIDENTE.  PER QUESTE RAGIONI 
BISOGNA REAGIRE CONCENTRANDO LE INIZIATIVE DI LOTTA PER RICONQUISTARE IL CONTRATTO 
NAZIONALE.  

PARTECIPARE E’ UN DOVERE! 
 
17 gennaio 2007 Fim-Fiom-Uilm  
 Provincia di Rimini 

FIOM-CGIL 
Via Caduti di Marzatbotto, 30  
47900-RIMINI 
Tel. 0541/779975  
Fax 0541/790360

FIM-CISL 
Via Caduti di Marzabotto, 30  
47900-RIMINI 
Tel. 0541/799800 
Fax 0541/774109 

UILM-UIL 
Via Verdi, 11 RIMINI 
Tel. 0541/780107  
Fax 0541/787274 


